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Populisti e responsabili? 
Invece di destra e sinistra 

Vincenzo Visco 08/02/2017 

Numerosi esponenti politici, tra i quali anche il ministro Franceschini, hanno sostenuto  nei 

giorni passati che la divisione politica fondamentale non è (più) oggi quella tradizionale tra 

destra e sinistra, bensì tra "populisti" e "responsabili". Mi sembra un'affermazione molto 

discutibile, e anche pericolosa. Quello che chiamiamo "populismo" infatti, deriva dalla 

presenza in tutti i Paesi di seri problemi sociali (disoccupazione, soprattutto giovanile, 

impoverimento delle classi medie, diseguaglianze crescenti…) che determinano una 

reazione che si indirizza e viene indirizzata contro l'establishment, i politici (tradizionali), e 

i diversi (immigrati). 

  

Le questioni sociali andrebbero affrontate (se possibile, ma forse siamo già in ritardo) sul 

terreno sociale e non su quello ideologico (consapevolezza, responsabilità, ecc.). Inoltre, 

sul piano politico, preconizzare ex ante una grande ammucchiata contro quello che viene 

presentato o percepito come il cambiamento, e che dovrebbe mettere insieme Vendola, 

Pisapia, tutto il Pd, Alfano e Verdini, e forse Berlusconi, e costruire addirittura una legge 

elettorale adeguata allo scopo, sarebbe un formidabile aiuto e sostegno ad una vittoria di 

Grillo e Salvini.  
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